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La mina innescata da Maurizio Ga-
sparri e Antonio Tommassini, del
Pdl, nel fragile equilibrio del partito
democratico è puntualmente esplo-
sa, dicono oggi i senatori democrati-
ci sconfortati dall’ennesima lacera-
zione. Dorina Bianchi, capogruppo
Pd in Commissione, ha creato un ca-
so, come sul testamento biologico,
votando «sì» all’indagine conosciti-
va sulla pillola abortiva e accettan-
do di fare la relatrice. Dopo una gio-
ranta convulsa ha dovuto rimettere
il mandato.

LA LETTERADEL SEGRETARIO

Quel «sì» più che una mina è stata
una bomba, disinnescata soltanto al-
l’ultimo minuto. Lo stesso segreta-
rio, Dario Franceschini, ha appreso i
fatti dai giornali di ieri mattina. Ha
subito telefonato ad Anna Finocchia-
ro e poi inviato una lettera: «Cara
Anna concordo con te che sulla scel-
ta di avviare una indagine conosciti-
va sulla Ru 486 è necessaria una de-
cisione del gruppo, anche attraver-
so una votazione». Decisione alla
quale «tutti devono attenersi». Ma
ormai la frittata era fatta.

Così tutti i senatori sono stati chia-
mati a riunirsi. Bianchi ripeteva che
lei di quel voto aveva parlato con la
capogruppo, Finocchiaro a ribattere
che le cose non erano andate così.
Conclusione di una giornata tormen-

tata: Dorina Bianchi si è dimessa da
relatrice e si è impegnata a chiedere
che sia la Commissione a decidere
con un voto sulla modalità e i tempi di
svolgimento dell’indagine conosciti-

va. Solo così è stato possibile evitare
la spaccatura del gruppo, che avrebbe
provocato un terremoto in tutto il par-
tito.

Due i livelli di scontro nel Pd. Uno
sul merito, uno sul metodo. Da una
parte chi è contrario all’indagine, per-
ché «è strumentale, visto che sulla pil-
lola si è già pronunciata l’Aifa, l’agen-
zia per il farmaco»; dall’altra chi inve-
ce non ci trova niente di strano «non si
capisce perché non dovremmo cono-

scere più a fondo l’argomento». Tra i
primi ci sono Finocchiaro, Latorre,
Passoni, Marino, Soliani, Pinotti,
Franco, Chiaromonte, solo per citar-
ne alcuni tra le varie mozioni. Tra i
secondi i teodem, Rutelli, alcuni catto-
lici anche di area Fioroni. Sul metodo
si è scatenata la guerra delle mozioni:
«Dorina ha fatto bene», «Dorina ha fat-
to male», con scambio reciproco di ac-
cuse. Alla fine, la mediazione. Si è ca-
pito che ci si stava arrivando quando
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p Franceschini con la capogruppo Finocchiaro: «Su questioni etiche si decide amaggioranza»

p La senatrice cattolica non sarà più la relatrice dell’indagine conoscitiva sulla pillola abortiva
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Pd, spaccatura sullaRu486
Bianchi costretta a lasciare
Si è capito dove si stava arrivan-
do quando Maria Pia Garava-
glia, ha fermato la senatrice
cattolica alla buvette e le ha
chiesto: «Ma non ti conviene di-
metterti prima che ti distruggo-
no?».
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L’incontro chiarificatore
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